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PRESIDENZA DELL'AVVOCATO GASPARE BENSO VICE-PRESIDENTE, 

SOMMARIO. Sunto e presentazione di petizioni relative al trattato di commercio colla Francia e discussione in proposito — 
Relazione sul progetto di legge per la cessazione dei sussidi ai padri di dodicesima prole — Presentazione di un progetto 
di legge del ministro di marina per leva di marinai — Presentazione di quattro progetti di legge del ministro dell'interno 
per lo stabilimento dì una compagnia privilegiata detta delle guide di Chamounix ; per Vapplicazione di alcune eccezioni 
ai guardiani delle carceri, relative agli annuali di stipendio; per Vautorizzazione di un mutuo alle divisioni amministra-
tive di Savona e di Annecy — Approvazione della proposta sospensiva del deputato Mantelli sulla discussione del trattato 
di commercio colla Francia — Sorteggio degli uffizi. 

La seduta è aperta alle ore 2 pomeridiane. 
caval l ini, segretario, legge il processo verbale della 

precedente tornata. 
amuemti, segretario, dà lettura del seguente sunto delle 

petizioni ultimamente presentate alla Camera : 
Petizioni relative al trattato di commercio testé conchiuso 

colla Francia. 
4205. Il Consiglio delegato di Cassine invita la Camera a 

sospendere l'approvazione del trattato di commercio conchiuso 
colla Francia, e a provvedere che dal Governo vengano rin-
novate le trattative, allo scopo d'imporre sui vini francesi lo 
stesso dazio a cui vanno sottoposti i nostri alla frontiera au-
striaca. 

4238. Varii proprietari della Savoia, rappresentando alla 
Camera come quelle provincie sieno già rese incapaci di sop-
portare il gravame delle nuove imposte, la invitano a non 
voler sanzionare il trattato di commercio testé conchiuso colla 
Francia, poiché apporterebbe l'esportazione della massima 
parte del numerario ed annienterebbe l'agricoltura. 

4256. Il vice -sindaco della città di Nizza marittima trasmette 
alla Camera una deliberazione di quel Consiglio comunale, 
relativa al trattato di commercio conchiuso colla Francia, in 
ordine agli olii di estera provenienza in quel contado, ed al 
progetto di legge sull'imposizione delle derrate coloniali che 
vengono colà importate. 

4307. II sindaco di Casale, d'incarico di quel Consiglio de-
legato, nel dichiarare di non voler porre ostacolo all'appro-
vazione del trattalo di commercio stipulato colla Francia, 
chiede però che si provvegga senza ritardo ed efficacemente 
all'interesse della viticoltura, ed accenna quali siano i mezzi 
più opportuni allo scopo. 

4328. Settanta abitanti del comune di Saint-Michel, pro-
vincia di Moriana, supplicano la Camera di sospendere l'ado-
zione del trattato finché con un articolo addizionale non venga 
ridotto il diritto d'entrata sul nostro bestiame in Francia. 

4385. Diciaselte abitanti di Saint-Martin d'Are, provincia 
di Moriana ; 

4386. Trentotto abitanti di Valmeinier, provincia di Mo-
riana ; 

4391. Cento ventiquattro abitanti dei comuni di La Cham-
bre e di S. Avre ; 

Presentano petizioni conformi alla precedente per la so-
spensione del trattato. 

4387. I sindaci e novantotto abitanti di Lanslebourg e di 
Thermignon, provincia di Moriana, ricorrono alla Camera 
perchè vengano aboliti i diritti di barriera sul Moncenisio. 

4388. Trentuno abitanti della città di Cherasco rassegnando 
alcune osservazioni per dimostrare l'inevitabile danno che 
arrecherà ai vini indigeni il nuovo trattato di commercio 
stipulato colla Francia, chiedono che venga tolta la spropor-
zione esistente sui dazi dei vini tra l'importazione e l'espor-
tazione. 

4410. Il Consiglio delegato di Modane, ed i sindaci dei co-
muni di Aussoix, Avrieux, Fourneaiix, Fency, Orelle, Saint-
André, Villardoin-Bourget ; 

4411. Novantadue proprietari del comune di Saint-Martin 
la Porte, provincia di Moriana ; 

4412. Ottantatrè proprietari del comune di Beaume ; 
4413. Novantuno proprietari del comune di Thyl; 
4414. Duecento trentadue proprietari del comune di Saint 

Jean de Maurienne; 
Presentano petizioni identiche a quella segnata col numero 

4328, colla quale si chiede la sospensione del trattato finché 
non venga ridotto il dritto d'entrata snl bestiame in Francia. 

4291. Il municipio di Dogliani, provincia diMondovì, chiede 
la reiezione del trattato, a meno che non creda la Camera che 
la ragione politica esiga altrimenti. 

4436. Il comune di Capriata senza opporsi direttamente al 
trattato, eccita la Camera a prendere in seria considerazióne 
i danni che deriverebbero dal medesimo. 

4437. Quaranta proprietari della Savoia chiedono che si 
sospenda la sanzione del trattato colla Francia finché non sia 
ammesso il principio dell'eguaglianza e della reciprocità fra 
le due nazioni colla massima riduzione per gli olii, i vini ed 
acquavite. 

Petizioni contrarie al trattato. 
4242. Il Consiglio delegato di Botano, provincia d'Acqui ; 
4243. Il Consiglio delegato di Melazzo ; 
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4244. Diecinove proprietari di Frangy, provincia del Ge-
nevese; 

4245. Cento diecinove proprietari des Marehcs, Savoia 
Propria ; 

4257. Il Consiglio delegato di Montù de Gabbi; 
4258. Id. di Nizza Monferrato ; 
4259. Id. di Mango, provincia d'Alba; 
4260. Id. di Castelletto d'Orba; 
4261. Ottant'ott o proprietari di Motz, Savoia Propria; 
4287. II Consiglio delegato di Gruzzuno, provincia di Casale; 
4288. Id. di Follo, provincia di Levante ; 
4289. Id. di Castagnito, provincia d'Alba; 
4290. Cento ventisei abitanti di Monticelli , provincia d'Alba; 
4301. Centonove proprietari di Chindrieux, Savoia Propria ; 
4302. Settantadue proprietari di Chanaz, id. 
4303. Diecinove proprietari di Tresserve, id. 
4308. Il Consiglio delegato di Stradella, provincia di 

Voghera; 
4309. Cinquantatrè proprietari di Ottiglio, provincia di 

Casale ; 
4310. Trentasei proprietari di Casorzo, provincia di Casale; 
4329. Cento settantasei proprietari di Bellecombe de la 

Molte, Savoia Propria ; 
4330. Settatacinque proprietari di Les Cberaines ; 
4331. Cento ventuno proprietari di Noyer e St-Fran̂ ois; 
4332. Cento sedici proprietari di Designy, provincia del 

Genevese; 
4333. Cinquantadue proprietari di Planaise, Savoia Propria; 
4334. Cento trentacinque proprietari di Cruet, Savoia 

Propria ; 
4335. Settantatrè proprietari d'Arbin , Savoia Propria; 
4336. Ottantasei proprietari di Montmeillan, Savoia Propria; 
4337. Ottantatrè proprietari di Montgilbert , provincia della 

Maurienne ; 
4338. Cinquantacinque proprietari di Bonvillaret ; 
4339. Centoquattro proprietari di Notre-Dame des Millières, 

Alta Savoia ; 
4340. Ventotto proprietari di Monthion; 
4341. Centosei proprietari di St-Ilélène des Millières, Alta 

Savoia ; 
4342. Dieciotto proprietari di Grésy-sur-Aix, Savoia Propria; 
4343. Quarantuno proprietari di Drumettaz-Clarafond, id. 
4344. Ventotto proprietari di Bassens, id. 
4345. Settantasette proprietari di St-Pierre-de-Soucy, id. 
4346. Ottantuno proprietari di St-Baldoph, n° 2, id. 
4347. Cinquanta abitanti di St-Baldoph, n° 1, id. 
4348. Cinquantuno proprietari di Bettonet, id. 
4349. Quarantaquattro proprietari di Les-Mollettes, id. 
4350. Ottantaquattro proprietari di Vellaroux, id. 
4351. Sessantasette proprietari di Vimine, id. 
4352. Trentacinque proprietari di Barberaz, id, 
4353. Ottantanove proprietari di Laissaud, id. 
4354. Cento dodici proprietari di Chignin, id. 
4355. Cento ventiquattro proprietari di Francin, id. 
4355bi s. Duecento quaranta proprietari di Mery, id. 
4356. Quattrocento circa proprietari di Ciamberì, id. 
4357. Quarantasei proprietari di Trevignin, id. 
4358. Cento sessanta proprietari di Brison-St-Innocent; 
4359. Il Consiglio delegato di Orsara, provincia d'Acqui ; 
4360. Id. di Maranzana ; 
4361. - Id. di Diano; 
4362. Id. di Morra, provincia d'Alba ; 
4363. Id. e trentacinque proprietari 

Roddino, provincia d'Alba; 

4364. Settantaquattro proprietari di Morra, prov. d'Alba; 
4295. Il Consiglio delegato di Verduno, id. 
4296. Id. di Serralunga, id. 
4297. Id. divezza; 
4298. Id. di Corneliano ; 
4299. Novantadue proprietari di Serralunga; 
4300. Cento cinquantuno proprietari di Verduno ; 
4374. Il Consiglio delegato di Novi ; 
4375. Cinquantasei proprietari di Novi; 
4376. Il Consiglio delegato di Strevi, provincia d'Acqui ; 
4377. Id. di Trebiano, id. 
4378. Id. di Fraraura, id. 
4379. Id. di Carro; 
4380. Ventit-rè elettori del collegio di Casteggio; 
4381. Cento venti proprietari di Montailleur; 
4382. Novanta proprietari di Grésy sur Isère; 
4383. Novantaquattro proprietari di Serrières; 
4384. Novanta proprietari di Broni, provincia di Voghera ; 
4390. Venti proprietari di Celle ; 
4402. Gli elettori e sindaci dei comuni componènti il man-

damento di Montechiaro d'Asti; 
4403. Il Consiglio delegato della città di Ciamberì; 
4404. Settantatrè proprietari di St-Genix, provincia di Sa-

voia Propria; 
4405. Cento ventotto proprietari di Champagneux e,di 

Avressieux, Savoia Propria; 
4406. Cinquantasei proprietari di Ravoire, Savoia Propria; 
4407. Cento venti proprietari di Bassy, prov. del Genevese; 
4408. Cento ventiquattro proprietari di Seyssel, id. 
4415. 11 Consiglio delegato di Beverino, prov, di Levante; 
4416. Novanta abitanti di Canelli ; 
4417. Il Consiglio delegato di Fontanile; 
4418. Il Consiglio comunale di Barolo; 
4419. Ottantaquattro proprietari di Santa Vittoria , pro-

vincia d'Alba; 
4420. Centodue proprietari di St-Hélène du Lac, Savoia 

Propria ; 
4421. Il Consiglio delegato e sessantaqualtro proprietari 

de la Rochette, Savoia Propria ; 
4422. Quindici proprietari di Detrier, Savoia Propria; 
4423. Trentuno proprietari di La-Croix de la Rochette, id. 
4424. Cinquantanove proprietari di Villard-Sallet, id. 
4425. Trenta proprietari di La Trinité, id. 
4426. Ventotto proprietari di Villardhéry , id. 
4427. Cento trentacinque proprietari di Coise, id. 
4428. Cento ventinove proprietari di Bourget, id. 
4429. Centosei proprietari di Jongieux, id. 
4430. Trentatrè proprietari di St-Cassin, id. 
4431. Diecisette proprietari di Loex, id. 
4432. Cento quattordici proprietari di St-AIban, id. 
4433. Cento diciotto proprietari di Yenne, id. 
4434. Il Consiglio delegato di Clavesana, provincia di Mon-

dovì ; 
4435. Ottantadue proprietari di Clavesana. 

Petizioni favorevoli al trattato. 
4235. Il sindaco di San Remo, a noma di quel municipio, 

rammentando come nei passati trattat i commerciali gli inte-
ressi della Liguri a fossero stati sacrificati, mentre le altre 
parti dello Stato ebbero cospicui vantaggi, e rappresentando 
quanto sarebbe per quelle popolazioni rovinoso, qualora ve-
nissero accolte le domande di reiezione dell'attuale trattato 
di commercio stipulato colla Francia, invoca dalla Camera la 
sanzione del medesimo. 
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4246. II Consiglio delegato di Moltedo Superiore, provincia 
d'Oneglia; 

4247. Il Consiglio delegato di San Stefano al mare, pro-
vincia di Sin Remo; 

4248j II Consiglio delegato di Taggia, provincia d'Oneglia ; 
4249. Id. di Ventimiglia, id, 
4250. Id. di Dolcedo, id. 
4251. Id. di Caramagna, id. 
4252. Id. di Poggi, id. 
4253. Id. di Piani,¡id. 
4254. Id. di Moltedo inferiore, id. 
4255. id, di Porto Maurizio, id. 
4262. id. di Terzorio, prov, di San Remo; 
4263. Id. di Borghelto, id. 
4264. Id. di Andora, id. 
4265. id. d'AIbenga, id. 
4266. Id. di Borgo S. Agata, pr. d'Oneglia ; 
4267. id. di Cervo, id. 
4268. Id. di Castelvecchio, id. 
4269. Id. di S. Biagio, prov. di S, Remo; 
4270. Id. di Riva, id. 
4271. id. di Caslellaro, id. 
4272. Id, di Pompeiana, id. 
4273. Id, di Vallecrosia, id. 
4274. Id, di Cipressa, id. 
4275. Id, di Bordighera, id. 
4276. Id. di S. Stefano, id. 
4277. Id. di Loano, proviucia d'AIbenga; 
4278. id. d'AIassio, id. 
4279. Id. di Laigaeglia, id. 
4280. Id, di S. Lorenzo, id. 
4281. Id, di Lingueglietta, pr. diS. Remo; 
4282. Id. di Costarainera, id. 
4283. Id. di Airole, id. 
4284. Id. di Camporosso, id. 
4285. Id, di Bestagno, prov. d'Oneglia; 
4286. Id. di Civezza, id. 
4292. Id. di Pantasina, id. 
4293. Id, di Pietrabruna, id. 
4294. Id. di Prelà, id. 
4304. Id, di S. Bartolomeo di Cervo, id. 
4305. Id. di Diano Marina, id. 
4306. Id, di Diano S. Pietro, id. 
4311. Id. di Zuccarello, id. 
4312. Id. di Tavole, id. 
4313. Id. di Pianavia, id. 
4314. Id. di Vosia, id. 
4315. Id. di Villatalla, id. 
4316. Id. di Pieve, id. 
4317. Id. di Valloria, id. 
4318. Id. di Cisano, provincia d'AIbenga; 
4319. Id. di Campochiesa, id. 
4320. Id. di Villanova, id. 
4321. Id. di Garlenda, id. 
4322. Id. di Dolceacquaprov.diS. Remo; 
4323. Id. di Apricale, id. 
4324. Id. di Colla, id. 
4325. Id. di Castelfranco, id. 
4326. Id, di Ceriana. id. 
4327. Duecento quarantasei possidenti di Pietra, Tovo, 

Ranzi e Borgio, id. 

4365.11 Consiglio delegato di Bussana, id. 
4366. Id. di Montalto, id. 
4367. id. di BadaluccOj id. 

4368. Il Consiglio delegato di Pigna, provincia di S. Remo; 
4369. Id. d'Isola Bona, id. 

4370. Id. di Sasso, id. 

4371. Id. di Borghetto Santo Spirito, pro-
vincia d'AIbenga ; 

4372. Id. di Stellanello, id. 

4373. Id, di Ceriale, id. 
4389. Id. di Boscomare prov. di S. Remo; 
4392. Il Municipio di Baiardo, id. 
4393. Il Consiglio delegato di Oneglia, provincia d'Oneglia; 
4394. Id. di Sarola, id. 

4395. Id. di Villa-Viani , id. 

4396. Id. di Pontedassio, id. 
4397. Id. di Diano Calderina, id. 

4398. Id. di Diano Borello, id. 
4399. Id. di Costa, id. 

4400. Id, di Diano Castello, id. 

4401. Id. di Perinaldo, id. 

p r e s i d e n t e. Faccio notare alla Camera, che tutte le 
petizioni relative al trattato di commercio colla Francia a 
mano a mano che arrivano all'ufficio della presidenza sono 
trasmesse alla Commissione incaricata dell'anzidetto trattato, 
la quale ne farà la relazione. 

v & i i E R i o L o r e n z o. Io domando che delle petizioni di 
cui abbiamo udito farsi lunga enumerazione e sulla cui entità 
nulla abbiamo ascoltato, sia stampato il nome dei petenti, 
l'oggetto della loro domanda, ed il sunto degli argomenti in 
essi svolti per essere distribuito alla Camera. 

lo noi so, perchè nulla ho udito, ma suppongo che alcune 
di queste petizioni saranno in favore, ed altre contrarie al 
trattato, ma so essere impossibile che quando si fa una mani-
festazione di voto pubblico di questa natura, la Camera possa 
deliberare senza che lo conosca, e se ne preoccupi seriamente. 

Ora, secondo la mia proposta, stampandosi per cura della 
presidenza il numero dei petenti, il paese di cui propugnano 
gli in teressi le l'oggetto della loro domanda, e distribuendoli 
alla Camera, i deputati potranno illuminarsi sulla grave que-
stione di cui si tratta. 

a i r e n t i . Io non mi oppongo veramente alla proposta 
fatta dall'onorevole deputato Valerio, osservo però che nel 
sunto che si è letto alla Camera si sono primieramente indi-
cate tutte le petizioni che versano intorno al trattato, poi 
quelle che sono contro, e infine quelle che sono in favore 
del medesimo. 

Se l'onorevole deputato Valerio desidera la nomenclatura 
di quelle petizioni, questa sarà stampata domani nella gaz-
zet ta; se poi la Camera desidera di più, non ha che a dichia-
rarlo. 

v i i i E R i n L o r e n z o. Io non intendeva menomamente 
muovere rimproveri all'onorevole segretario ; egli certamente 
ha compiuto al debito suo, ma la Camera intera mi renderà 
ragione sulla verità della mia affermazione, che cioè nissuno 
di noi ha potuto intendere quello che il signor segretario 
stava leggendo. La colpa, se colpa vi è, non è certamente del 
signor segretario, ma della Camera. Intanto la nozione che io 
ho richiesta e reputo necessaria a tutti noi, non l 'abbiamo. 
Se quanto ho domandato, cioè se la stampa del sunto delle 
petizioni, col nome dei petenti sarà contenuto nella Gazzetta 
Piemontese, io mi tengo appagato; ma se nella gazzetta non 
saranno enunciate le cose sovr'accennate, io credo che la mia 
domanda sia ragionevole e debba ottenere il consenso della 
Camera. Noi dobbiam sovr'ogni cosa occuparci, per rendere 
giustizia ai nostri mit tent i, a conoscere lo stato dei loro biso-
gni e dei giusti loro desiderii. 
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PHESiDESTE, Sarà stampato il sunto delle petizioni sa 
quest'argomento. 

s®M8. Ho l'onore di presentare alla Camera una petizione 
del sindaco della città di Sassari intorno allo stato d'assedio 
onde è oppressa quella città. 

Chiedo alla Camera ch'ella dichiari l'urgenza di questa pe-
tizione, e per farle conoscere i motivi che m'inducono a que-
sta domanda, non posso fare altro che leggerla. 

Molte voci. No ! no ! 
ASPRONI. Si legga. 
PRESIDENTE. Favorisca deporre questa petizione sul 

tavolo della presidenza. 
suKiis. Chiedo scusa al presidente; ma prima di deporla e 

giacché non se ne permette ora la lettura, lettura che ad 
ogni modo si farà quando sia riferita, io dirò il perchè do-
mandi su essa il favore di dichiararsi d'urgenza ; epperò sap-
piate, o signori, che il sindaco di Sassari dichiara come asso-
lutamente non sia da credersi che ai suoi concittadini sia o 
possa riuscir gradito lo stato d'assedio, ma che solo è tale per 
alcuni pochi retrivi i quali sotto il pretesto dello stato d'as-
sedio vogliono sfogare ogni loro vendetta e dar vita ai pravi 
loro disegni. La città, signori, è gravemente sgomentata: i 
suoi stabilimenti pubblici sono devastati, la licenza procede 
innanzi, e d'anarchia è minacciata la città, e della peggiore 
d'ogni-altra, cioè „dell'anarchia governativa. Ora giudicate 
voi se tal petizione meriti che sia o no riferita d'urgenza. 

PRESIDENTE. Se non vi sono opposizioni, s'intenderà 
decretata d'urgenza la petizione accennata dal deputato Suiis. 

(E decretata d'urgenza.) 
DAZI ANI. Già feci passare alla segreteria molte petizioni 

riguardanti il trattato di commercio in questi giorni nei quali 
non vi fu seduta, acciocché fossero prese in seria considera-
zione dalla Commissione sul trattato colla Francia, e queste 
sono quelle di Diano d'Alba, Serralunga, Morra, Rodino, Ver-
duno, e tutte coperte di un numero grandissimo di segnature, 
oltre i Consigli delegati, domandando con energia e con valide 
ragioni la reiezione del trattato. Siccome ricevetti all'istante 
un'altra petizione di un comune vinicolo per eccellenza qual 
è quello di Barolo, la depongo sul banco della presidenza per 
simile oggetto, raccomandandola vivamente alla Camera, 
perchè le popolazioni di quei comuni temono rovinati i loro 
interessi dall'adozione di tale trattato. 

ftOUARA®. J'ai eu l'honneur de déposer avant-hier à la 
secrétairerie de la Chambre 36 pétitions provenant de diffé-
rentes communes de la Savoie. Ces pétitions viennent de 
Montmeillan, Arben, Cruii; 7 de Chambéry, Chambéry le 
vieux; 2 de St-Badolph, St-Pierre de Soucy, Bassens, Dru-
mettaz, Clarafond, Grésy sur Aix, St-Hélène des Minières, 
Monthions, Nôtre Dame des Minière«, Boiivillaret, Mont-
Gilbert, Leyssaud, le Petit-Barberaz, Vimines, Villaroux, 
Chignin, les Mollettes, les Bettonnet, Francia, Planaise, Méry 
près Aix, le Noyer, les Cheraines, Bellecombe et la Motte, 
Désigny près Seyssel, 

Indépendamment de ces 36 pétitions, j'en ai encore reçu ce 
matin 13 nouvelles que je vais consigner entre les mains de 
monsieur le président. Elles parviennent des communes de 
la Rochelle, Villar-Sallet, la Trinité, Villars d'Héry, St-Jean-
Pied-Gauttier, le Bourget, Jongieux, St-Cossin, Louex et 
Albertville. Les 51fpétitions que j'ai annoncées jusqu'ici doi-
vent renfermer, sauf erreur, 3769 signatures. En demandant 
à la Chambre le]renvoi d'urgence à la Commission du traité, 
j'appellerai son attention spéciale sur celle d'Albertville qui 
est écrite à la main sur une feuille de papier timbré. 

MO STA DI »isso. Quantunque io sia favorevole al trat-
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tato colla Francia, mi credo però in debito di presentare una 
petizione trasmessami questa mattina dal comune di Santa 
Vittoria, la quale si riferisce al medesimo. 

PRESIDENTE. Tutte queste petizioni saranno trasmesse 
alla Commissione. 

MENABREA. Puisque mes honorables collègues ont pré-
senté diverses pétitions à la Chambre ayant rapport au traité 
de commerce avec la France, je ne puis me dispenser d'an-
noncer à mon tour celles qui me sont parvenues. 

Les pétitions que j'ai déposées à la secrétairerie sont au 
nombre de 16. Je prierai la Chambre de vouloir bien prendre 
spécialement en considération neuf d'entre elles provenant 
de la Haute Maurienne, ainsi que celle de la commune di 
Lanslebourg, qui, quoique n'ayant qu'un rapport indirect au 
traité, peut néanmoins être consultée à ce sujet. 

PRESIDENTE. Ho già annunziato alla Camera che le pe-
tizioni pervenute all'uffìzio della presidenza intorno al trattato 
di commercio sono state rimesse alla Commissione. 

11 signor Mantelli ha la parola. 
MANTEM<I . L'ordinerei giorno ci chiama ad una gravis-

sima discussione, quella del trattato di commercio colla 
Francia ; ma mentre noi stiamo per intraprendere questa di-
scussione, si sta tuttavia dibattendo una questione di massimo 
rilievo avanti all'altra Camera, a riguardo delle spese per le 
fortificazioni di Casale. 11 Ministero avrebbe grande interesse 
ad assistere sì all'una che all'altra discussione, perchè è gra-
vemente compromesso sì nell'una che nell'altra, e crederei 
pertanto che dovremmo fare in modo che non sia privo dei 
mezzi di difendersi in entrambe. 

Siccome nell'altra Camera la discussione è già inoltrata, e 
che potrà oggi o domani, tutt'al più, avere il suo termine, 
parmi che sarebbe conveniente che la Camera soprassedesse 
ancora ad intraprendere la discussione del trattato, e si ag-
giornasse finché fosse ultimato il dibattimento intorno alle 
fortificazioni di Casale avanti al Senato. Io stimerei ciò conve-
niente sotto ogni aspetto. 

Tutti conoscono lo stato della discussione che ha avuto 
luogo in quella Camera, e come colà siasi voluto, per quanto 
sembra, interpretare il voto delia Camera dei deputati in un 
senso ben diverso da quello che deve avere. 

Io credo che sia indispensabile che il Ministero, e special-
mente il ministro delle finanze, possa assistere alle sedute di 
quella Camera. 

Io perciò propongo che la Camera soprassegga dall'ordine 
del giorno attuale, e che si aggiorni la discussione del trattato 
di commercio finché non sia ultimato il dibattimento della 
legge sulle fortificazioni di Casale. 

PRESIDENTE. La parola è al deputato Brofferio, 
BEOFFEEIO. Prima che si deliberi sulla proposta del 

deputato Mantelli, mi corre obbligo di pregare la Camera a 
voler decretare d'urgenza una petizione notata col numero 
4131, sporta da certo Gandolfo Luigi, caporale nella prima 
compagnia dei veterani, che chiede la riparazione di un torto 
che avrebbe subito nell'ultima guerra del 1848 e 1849. 

(È decretata d'urgenza.) 
PRESIDENTE. Il signor ministro delle finanze non ha nes-

suna osservazione a fare sulla proposta del deputato Mantelli ? 
CAV©WR, ministro delle finanze, di marina, e d'agricol-

tura e commercio. lo sono agli ordini della Camera. Nella 
tornata di sabato ho dichiarato al Senato che il mio dovere 
mi chiamava quest'oggi nel seno della Camera dei deputati. 
Sicuramente al punto in cui le cose sono state spinte al Se-
nato, se vi potessi intervenire, avrei ancora qualche cosa ad 
aggiungere alle risposte che ho date alle vivissime accuse che 
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furono fal le al Ministero; tut tav ia, siccome vi sono i miei 
colleghi, certamente sapranno r ispondere e per loro e per 
m e; e mi r imetto interamente alla deliberazione della Camera. 
Io sono pronto a cominciare la discussione del t rat tato, e lo 
era già venti giorni fa. Ora poi il tempo trascorso mi lia som-
ministrato uu'infinità di fatt i, che mi hanno confermato nella 
primitiv a mia opinione. 

Quindi io sono pronto ad in t raprendere fin d'ora la discus-
sione del trattato*  come a r imandar la, se così piace alla Ca-
mera di decidere. 

RE DAZIONE SS! P E T I ZI ON I . 

B OMÌ Ì E B A, relatore. Siccome ho in pronto la relazione 
sopra varie petizioni che sono state presentate sul t rat tato 
colla Francia, io pregherei la Camera a volerne sent ire la 
let tura. 

Varie voci. La deponga. 
BONAVE RA, relatore. Se lo crede la Camera, ne farò iì 

deposito sul banco della presidenza. 
VAL E RIO LORE NZO. Se viene stampala la relazione del-

l 'onorevole Bonavera sulle petizioni che vennero presentate, 
si potrebbe anche aggiungere la lista di quelle che vennero 
lette testé, pèrche cosi avremo un documento r iassunt ivo del 
movimento dell 'opinione pubblica sul t rat tato, documento che 
ci sarà molto giovevole. 

Se noi attendiamo la distribuzione della gazzetta per p ren-
dere cognizione di queste petizioni, siccome tale distribuzione 
ci sarà fatta domani ad ora piuttosto tarda, la Camera non 
potrebbe prenderne cognizione per tempo, cosicché io prego 
la Camera a voler accogliere la mia istanza. 

PRE SIDE NTE , Comincierò a met tere ai voti l 'approva-
zione del verbale. 

Se non vi sono opposizioni, s ' intenderà approvato. 

(È approvato.) 

RE FCAZIONE STO P R OGE T T O » 1 I . K« « E P E R AB O H -

L I OL L U R I SU SSI DI AI P À ® « I •»« DODICE SIMA. 

PROS,«. 

PRE SIDE NTE . Ora do la parola al deputalo Gustavo di 
Cavour per una relazione, 

CAVOU» «GUSTAVO. Ho l 'onore di presentare alla Camera 
la relazione della Commissione sulla legge abolitiva del sus-
sidio accordato ai genitori di dodicesima prole. Le conclusioni 
della Commissione sono approvative al l 'unanimità. La depongo 
quindi sul tavolo della presidenza. (Vedi voi. Documenti, 
pag. 178.) 

PRE SIDE NTE . Questa relazione sarà stampata e distri-
bui ta. 

PRESENTAZIONE XIX P R O G E T TI D I K.E6&E. 

CAVOUR , ministro delle finanze, di marina, e d'agricol-
tura e commercio. Ho l 'onore di deporre sul banco della pre-

sidenza un progetto di legge già approvato dal Senato del 

regno, per una leva ordinaria di 100 marinai. (Vedi voi, Do-
cumenti, pag. 316.) 

PRE SIDE NTE . La Camera dà atto al signor ministro della 
presentazione di questo progetto, che sarà stampato e distr i-
buito. 

P E RSAT I , ministro dell'interno. Ho l 'onore di presentare 
alcuni progetti di legge. Il pr imo ha per oggetto l 'autor izza-
zione di un mutuo da incontrarsi dalia divisione ammin is t ra-
tiva d'Annecy (Vedi voi. Documenti, pag. 588); un altro per 
un mutuo da incontrarsi dalla divisione amministrat iva di 
Savona (Vedi voi. Documenti, pag. 588), un altro per otte-
nere la facoltà di approvare un regolamento per le guide così 
dette di Chamounix (Vedi voi. Documenti, pag. 582 ), il 
quarto è un progetto di legge che estenderebbe l 'esenzione 
daiia disposizione della legge 14 maggio 4851, r iguardante-i 
cumul i, anche ai guardiani delle carceri, per parificarli in 
questo agli impiegati di polizia. (Vedi voi. Documenti, 
pag. 585.) 

PRE SIDE NTE . La Camera dà alto al signor ministro del-
l ' interno della presentazione di questi progetti di legge. 

«IACQUIE R. Je prie la Chambre de vouloir bien accépter 
d'urgence la proposit-ion de M. le ministre de l ' in lér ieur qui 
tendrait à établir un règlement pour les guides de la vallèe 
de Chamounix. Je la crois d 'autant plus urgente que depuis 
trois ans cette vallèe est dans une anarchie complète en ce 
qui touche les relations des guides à l 'égard des étrangers qui 
viennent visiter les pays. Comme la visite des étrangers est 
la for tune de cette vallèe et qu'iìs a r ri ven t ordinairement au 
commencenient du mois de mai, l 'urgence de celle loi est 
palpable et visible. Je demande done l 'urgence. 

PE RNATI, ministro dell'interno. Unirò le mie preghiere 
a quelle dell 'onorevole deputato Jacquier perchè sia dichia-
rato d'urgenza questo progetto di legge che consta di un solo 
articolo. È veramente necessario che sia adottato al più presto, 
perchè anche dal l ' intendente e dai diversi altri organi de l-
l 'opinione pubblica in Savoia ricevo molte istanze, acciocché 
sia al più presto provveduto a quest 'emergenza. 

PRE SIDE NTE . Se non vi sono opposizioni s ' intenderà 
dichiarato d'urgenza questo progetto di legge. 

(È dichiarato d 'urgenza.) 

Metto ora ai voti la proposizione dei deputato Mantelli. 
VAE E RIO LORE NZO. Domando la parola, 
l o credo che la proposizione dell 'onorevole deputato Man-

telli stabilisca un pericoloso precedente, che cioè la Camera 
dei deputali quando è radunata si sciolga, perchè una par te 
del Par lamento discute una questione grave ; ed io credo che 
questo non debba aver luogo. Io desidero che la parola del-
l 'onorevole ministro delle finanze si faccia sentire in ambedue 
le parti del Par lamento. L'ora è già discretamente tarda, è 
al l 'ordine del giorno l 'estrazione a sorte per la costituzione 
degli uftizii , cosicché pendente quel tempo il ministro pot rà 
recarsi in Senato, epperciò io credo che la seduta d'oggi debba 
cont inuare. Ove si aggiornasse per ciò solo che nel Senato 
s'agita una grave questione, si verrebbe forse a stabilire un 
precedente meno consentanlo alla dignità della Camera, mo-
tivo per cui io la prego a voler respingere la proposta del 
deputato Mantelli. 

MASI B MI . IO penso che colla mia proposta, ove fossi 
adottata, non si verrebbe a stabilire alcun grave precedentes 

poiché la Camera è sempre sovrana nelle sue deliberazioni, 
quindi in altra circostanza più o meno gravé, qualunque de-
terminazione venisse a prendere, non sarebbe mai vincolata 
da alcun precedente. 

Riguardo alla quest ione di cui si t rat ta, essa è di tanta 
gravità da non bisognare alcuna dimostrazione per provare 
quanto sia importante che ia Camera si faeeia ad aggiornare 
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la discussione del trattato colla Francia, onde il Ministero, e 
specialmente il signor ministro delle finanze, possa interve-
nire al Senato per rispondere e difendersi dalle imputazioni 
che gli vennero fatte nell'ultima tornata di quell'assemblea. 

Per queste ragioni io persisto nella mia proposta, nell'in-
tima persuasione che sospendendo le sedute della Camera per 
alcuni giorni, sino a che sia terminata la discussione intorno 
alle fortificazioni di Casale presso il Senato, non sarà per ar-
recare alcun inconveniente, nè verrà a stabilire alcun grave 
precedente. 

E.OUA.R&Z. M. le ministre des finances ayant eu la cour-
toisie dans la séance du 24 mars de consentir à l'ajournement 
de la discussion du traité de commerce avec la France jusqu'au 
5 avril en faveur de la demande faite par les députés de la 
Savoie, en retour de son bon procédé j'appuye la motion de 
l'honorable M. Mantelli. 

presidente. Pongo ai voti la proposta del deputato 
Mantelli, tendente ad aggiornare la discussione del trattato di 
commercio colla Francia. 

(La Camera approva.) 

ATTI DIVERSI. 

presidente. Essendo presente 1' onorevole Casarelo 
deputato di Recco, lo invito a prestare il giuramento. 

casareto presta il giuramento, 
liiows. Ora che la Camera ha deliberato l'aggiornamento 

della discussione, mi pare, acconcio di ripigliare la proposta 
dell'onorevole deputato Valerio fatta un momento fa, e di 
pregare il presidente a voler far unire al sunto delle petizioni 

© 
un sunto pure delle ragioni addotte dai petenti, affichè questo 
serva dì elemento per la discussione. 

(Si procede al rinnovamento degli uffizi per estrazione a 
sorte) (1). 

presidente. Li signori deputati saranno convocati a 
domicilio pel giorno in cui vi sarà seduta pubblica. 

La seduta è levata alle ore 3. 

(1) Gli uffizi si costituirono poi nel modo seguente : 
UFFIZIO I. Presidente, Falqui-Pes — Vice-presidente, Mantelli 

— Segretario, Petitti — Commissario per le pe-
tizioni, Valerio Lorenzo. 

UFFIZIO li. Presidente, Buffa — Vice-presidente, Dabormida — 
Segretario, Torelli — Commissario per le peti-
zioni, Gastinelli. 

UFFIZIO III . Presidente, Daziani — Vice-presidente, Bottone — 
— Segretario, Berti — Commissario per le peti-
zioni, Chiarie. 

UFFIZIO IV. Presidente, Josti — Vice-presidente, Ricci Vincenzo 
— Segretario, Marco — Commissario per le peti-
zioni, Michelini. 

UFFIZIO V. Presidente, Bonarera — Vice-presidente, Panieri 
— Segretario, Pateri — Commissario per le peti-
zioni, Demaria. 

UFFIZIO VI. Presidente, Bertini — Vice-presidente, Bon-Com-
pagni — Segretario, Carquet — Commissario per 
le petizioni, BronzinUZapelloni. 

UFFIZIO VII. Presidente. Lione — Vice-presidente, Bastian — 
Segretario, Bertolini — Commissario per le peti-
zioni, Turcotti . 


